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A conclusione dell’intensa attività svolta dal nostro Consiglio, Vi segnaliamo che è stato finalmente 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 2023 il D.Lgs. 25 novembre 2022, n. 203 contenente 
Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, di attuazione della 
direttiva 2013/59/Euratom, che all’Art. 51 (Modifiche all’allegato II del decreto legislativo 31 luglio 
2020, n. 101) ora prevede: «abilitazione professionale per lo svolgimento di attività di progettazione 
di opere edili;». 
 
Difatti, come ricorderete, con il D. Lgs. 31 luglio 2020, n. 101 veniva recepita nell’ordinamento na-
zionale la direttiva 2013/59/EURATOM. Nell’Allegato II si stabilivano i requisiti minimi che gli 
esperti in interventi di risanamento da radon dovevano possedere per poter esercitare tale attività pro-
fessionale riservata, limitando l’accesso allo svolgimento delle attività agli “esperti” che fossero in 
possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di ingegnere o di architetto o di geometra, con 
l’implicita esclusione dell’abilitazione all’esercizio della professione di perito industriale e di perito 
industriale laureato. 
 
Il nostro Consiglio Nazionale aveva immediatamente segnalato in varie sedi l’ingiustificata esclusione 
attuata dal Governo, che non aveva tenuto conto neanche delle osservazioni già sollevate nella com-
petente Commissione parlamentare ed aveva approvato il D.Lgs. con l’evidente discriminazione nei 
confronti dei periti industriali. 
 
Siamo dovuti arrivare ad inviare petizioni al Parlamento Europeo e denunce alla Commissione Euro-
pea, le quali, dopo una lunga istruttoria, hanno segnalato l’irregolarità del recepimento della direttiva 
Euraton fino ad ottenere il risultato di cui alle nuove disposizioni integrative e correttive sopra citate. 
 
Cordiali saluti 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Antonio Daniele Barattin) (Giovanni Esposito) 

 
 
 
All.: estratto G.U. del 3 gennaio 

Ai Signori Presidenti Ordini dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 
Ai Signori Consiglieri Nazionali 

e, p.c., Al Signor Presidente EPPI 
Alle Organizzazioni di Categoria 
LORO SEDI 
 
Oggetto: Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicu-

rezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni 
ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 
97/43/Euratom e 2003/122/Euratom 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  25 novembre 2022 , n.  203 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, di attuazione della direttiva 2013/59/
Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza 
relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall’espo-
sizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/
Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di 
settore in attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 4 ottobre 2019, n. 117.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 

al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2018 e, in particolare, l’articolo 20; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, e, in particolare, l’articolo 31; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, re-
cante attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che 
stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla 
protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle 
radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Eu-
ratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 
2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore 
in attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 4 ottobre 2019, n. 117; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’articolo 2 
che ha ridenominato il «Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare» in «Ministero della 
transizione ecologica», l’articolo 3, che ha trasferito la 
Direzione generale per l’approvvigionamento, l’efficien-
za e la competitività energetica e la Direzione generale 
per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi energetici e 
geominerari del Ministero dello sviluppo economico, al 
Ministero della transizione ecologica e l’articolo 5 che ha 
ridenominato il «Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti» in «Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 4 agosto 2022; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano espresso nella seduta del 14 settem-
bre 2022; 

 Considerato che le competenti Commissioni parlamen-
tari non si sono espresse nel prescritto termine; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 21 novembre 2022; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, del Ministro della 
salute, del Ministro delle imprese e del made in Italy, del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto 
con i Ministri dell’interno, della difesa, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, della giustizia, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e dell’economia e delle 
finanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  MODIFICHE AI TITOLI II E III DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 

LUGLIO 2020, N. 101, RELATIVI ALLE DEFINIZIONI E ALLE 
AUTORITÀ COMPETENTI

  Art. 1.

      Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo
31 luglio 2020, n. 101, relativo alle definizioni    

      1. All’articolo 7, comma 1, del decreto legislati-
vo 31 luglio 2020, n. 101, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al punto 1), le parole: «electron volt» sono sosti-
tuite dalla seguente: «elettronvolt»; 

   b)   al punto 7), prima delle parole «è il quoziente di 
dN fratto dt» sono inserite le seguenti: «l’attività di una 
determinata quantità di un radionuclide in uno stato par-
ticolare di energia in un momento determinato;» e dopo 
le parole: «L’unità di» sono inserite le seguenti: «misura 
dell’»; 

   c)   al punto 13), le parole: «s   -1   » sono sostituite dalle 
seguenti: «s-   1   »; 

   d)   al punto 23), dopo le parole: «di cui ai numeri» la 
parola: «precedenti» è sostituita dalle seguenti «16), 66), 
67), 68), 69) e 116)»; 

   e)   al punto 31), le parole: «e cioè» sono sostituite 
dalle seguenti: «, ovvero»; dopo le parole: «l’energia me-
dia» è inserita la seguente: «depositata» e dopo le parole: 
«L’unità di» sono inserite le seguenti: «misura della»; 

   f)   al punto 32), le parole: «fattore di peso», ovunque 
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «fattore di pon-
derazione» e dopo le parole: «L’unità di» sono inserite le 
seguenti: «misura dell’»; 

   g)   al punto 33), le parole: «w   T    la» sono sostituite dal-
le seguenti:  «w   T   . La», dopo le parole: «L’unità di» sono 
inserite le seguenti: «misura della» e la parola «sievert» è 
sostituita dalle seguenti: «sievert (Sv)»; 
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 2) le parole: «Rb (natural)» sono sostituite con le 
parole: «Rb (naturale)»; 

 3) le parole «Re (natural)» sono sostituite con le 
parole: «Re (naturale)»; 

 4) le parole: «Th natural» sono sostituite con le 
parole: «Th (naturale)»; 

 5) le parole: «U natural» sono sostituite con le pa-
role: «U (naturale)»; 

 6) le parole: «U enriched=<20%» sono sostituite 
con le parole: «U arricchito =< 20%»; 

 7) le parole: «U depleted» sono sostituite con le 
parole: «U (impoverito)»; 

   m)    dopo la tabella I-4, è inserita la seguente legenda:  

 Legenda 
 S  assorbimento polmonare lento 
 M  assorbimento polmonare medio 
 F  assorbimento polmonare veloce 

   
   n)    la Tabella I-5 è sostituita dalla seguente:  

 (+) I radionuclidi capostipite in equilibrio secola-
re con i loro prodotti di filiazione sono di seguito elencati 
(l’attività da prendere in considerazione è solo quella del 
radionuclide capostipite) 

 Radionuclide 
capostipite     Prodotti di filiazione 

 Sr-90     Y-90 

 Zr-93     Nb-93m 

 Zr-97     Nb-97 

 Ru-106     Rh-106 

 Ag-108m     Ag-108 

 Cs-137     Ba-137m 

 Ce-144     Pr-144 

 Ba-140     La-140 

 Bi-212     Tl-208 (0.36), Po-212 (0.64) 

 Pb-210  Bi-210, Po-210 

 Pb-212  Bi-212, Tl-208 (0.36), Po-212 
(0.64) 

 Rn-222  Po-218, Pb-214, Bi-214, 
Po-214 

 Ra-223  Rn-219, Po-215, Pb-211, 
Bi-211, Tl-207 

 Ra-224 
 Rn-220, Po-216, Pb-212, 
Bi-212, Tl-208 (0.36), Po-212 
(0.64) 

 Ra-226 
 Rn-222, Po-218, Pb-214, 
Bi-214, Po-214, Pb-210, 
Bi-210, Po-210 

 Ra-228  Ac-228 

 Th-228 
 Ra-224, Rn-220, Po-216, 
Pb-212, Bi-212, Tl-208 (0.36), 
Po-212 (0.64) 

 Th-229 
 Ra-225, Ac-225, Fr-221, 
At-217, Bi-213, Po-213, 
Pb-209 

 Th-naturale* 
 Ra-228, Ac-228, Th-228, 
Ra-224, Rn-220, Po-216, 
Pb-212, Bi-212, Tl-208 (0.36), 
Po-212 (0.64) 

 Th-234  Pa-234m 

 U-230  Th-226, Ra-222, Rn-218, 
Po-214 

 U-232 
 Th-228, Ra-224, Rn-220, 
Po-216, Pb-212, Bi-212, 
Tl-208 (0.36), Po-212 (0.64) 

 U-235  Th-231 

 U-238  Th-234, Pa-234m 

 U-naturale* 

 Th-234,
Pa-234m, U-234, Th-230, 
Ra-226, Rn-222, Po-218, 
Pb-214, Bi-214, Po-214, 
Pb-210,
Bi-210, Po-210 

 Np-237  Pa-233 

 Am-242m  Am-242 

 Am-243  Np-239 

  (*) Nel caso di Th naturale, il radionuclide capostipite è il Th-232; 
nel caso dell’U naturale il radionuclide capostipite è l’U-238.  

     

  Art. 51.

      Modifiche all’allegato II del decreto legislativo
31 luglio 2020, n. 101    

      1. All’Allegato II del decreto legislativo 31 luglio 
2020, n. 101, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    alla Sezione I – esposizione al radon:  
 1) al paragrafo 2, la lettera   a)   è sostituita dalla se-

guente: «abilitazione professionale per lo svolgimento di 
attività di progettazione di opere edili;»; 

 2) al paragrafo 2, la lettera   b)   è sostituita dalla 
seguente: «  b)   partecipazione a corsi di formazione dedi-
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cati, della durata di 60 ore, organizzati da enti pubblici, 
università, ordini professionali, su progettazione, attua-
zione, gestione e controllo degli interventi correttivi per 
la riduzione della concentrazione di attività di radon negli 
edifici. Tali corsi devono prevedere una verifica della for-
mazione acquisita. Gli esperti in interventi di risanamento 
radon devono inoltre partecipare a corsi di aggiornamen-
to, organizzati dai medesimi soggetti e di pari contenuto, 
da effettuarsi con cadenza triennale, della durata minima 
di 4 ore che possono essere ricompresi all’interno delle 
normali attività di aggiornamento professionale;»; 

   b)    la Sezione II è sostituita dalla seguente:  

 «SEZIONE II: PRATICHE CHE COMPORTANO L’IMPIEGO DI 
MATERIALI CONTENENTI RADIONUCLIDI DI ORIGINE 

  1. Elenco dei settori industriali di cui all’articolo 20  
 L’elenco dei settori industriali e delle relative classi o 

tipi di pratiche o scenari critici di esposizione che com-
portano l’impiego di materiali contenenti radionuclidi 
di origine naturale, compresa la ricerca e i processi se-
condari pertinenti, di cui all’articolo 20 è riportato nella 
tabella II-1. 

  2. Livelli di esenzione in termini di concentrazione di 
attività di cui all’articolo 22  

 1) I livelli di esenzione in termini di concentrazione di 
attività per unità di massa (kBq/kg) per i materiali solidi 
contenenti radionuclidi di origine naturale in equilibrio 
secolare con i loro prodotti di decadimento sono riportati 
nella tabella II-2. I livelli si applicano a tutti i radionuclidi 
della catena di decadimento dell’U-238 e del Th-232. 

 2) Nel caso di equilibrio secolare i valori della Tabel-
la II-2 del presente allegato si applicano singolarmen-
te a ogni nuclide capostipite. Per il Po-210 o Pb-210 si 
utilizza il valore di 5 kBq kg   -1   . Nel caso di assenza di 
equilibrio secolare si dovrà tenere conto delle direttive, 
delle raccomandazioni e degli orientamenti tecnici forniti 
dall’Unione europea. 

 3) Per i fanghi umidi petroliferi si adottano valori di 
esenzione 5 volte superiori a quelli della tabella II-2 e 100 
kBq kg   -1    per U-nat, Th-230, Th-232, Po-210 o Pb-210 e 
10 kBq/kg per Ra-228; 

 4) I residui devono rispettare i criteri di allontanamento 
di cui al paragrafo 4. 

  3. Livelli di esenzione in termini di dose efficace  

  Sono fissati i seguenti livelli di esenzione:  
 1) Il livello di esenzione in termini di dose efficace 

per i lavoratori è fissato in 1 mSv a   -1   . 
 2) Il livello di esenzione in termini di dose efficace 

per l’individuo rappresentativo è 0,3 mSv a   -1   . 
  4. Criteri, modalità e livelli allontanamento  

 1) I livelli di allontanamento in termini di concentra-
zione di attività per unità di massa (kBq/kg) per i ma-

teriali solidi contenenti radionuclidi di origine naturale 
in equilibrio secolare con i loro prodotti di decadimento 
sono riportati nella tabella II-2. I livelli si applicano a tutti 
i radionuclidi della catena di decadimento dell’U-238 e 
del Th-232. 

 2) Nel caso di equilibrio secolare i valori della Tabel-
la II-2 del presente allegato si applicano singolarmen-
te a ogni nuclide capostipite. Per il Po-210 o Pb-210 si 
utilizza il valore di 5 kBq kg   -1   . Nel caso di assenza di 
equilibrio secolare si dovrà tenere conto delle direttive, 
delle raccomandazioni e degli orientamenti tecnici forniti 
dall’Unione europea. 

 3) Per i fanghi petroliferi umidi si adottano valori 5 
volte superiori a quelli della tabella II-2 e 100 kBq/kg 
per U-nat, Th-230, Th-232, Po-210 o Pb-210 e 10 kBq/
kg per Ra-228. 

 4) I valori dei livelli di allontanamento per i residui 
destinati ad essere smaltiti in discarica o riutilizzati per 
la costruzione di strade sono, per tutti i radionuclidi, il 
50% dei valori di allontanamento di cui ai punti 1), 2), 
3) del presente paragrafo. Residui con valori di concen-
trazione di attività superiori possono essere smaltiti in 
discarica o riutilizzati per la costruzione di strade se vie-
ne dimostrato che la dose efficace per l’individuo rap-
presentativo è inferiore al valore riportato nel paragrafo 
3, punto 2). 

 5) Nel caso in cui i residui siano destinati all’incene-
rimento l’esercente è sempre tenuto a dimostrare che sia 
rispettato il livello di dose efficace per l’individuo rap-
presentativo di cui al paragrafo 3 punto 2), indipendente-
mente dal valore della concentrazione di attività di massa 
presente nei residui da smaltire. 

 6) Nel caso di smaltimento nell’ambiente di residui ed 
effluenti che impattano potenzialmente su fonti di acqua 
potabile si deve dimostrare che la dose efficace agli indi-
vidui della popolazione è inferiore a 0,1 mSv/a. 

 7) L’allontanamento di effluenti e di residui, ove i re-
sidui presentino valori di concentrazione di attività supe-
riori ai livelli di livelli di allontanamento di cui ai punti 1, 
2, 3 del presente paragrafo, può essere effettuato se viene 
rispettato il livello di dose efficace per l’individuo rappre-
sentativo di cui al paragrafo 3, punto 2). 

 8) In relazione a particolari situazioni o destinazio-
ni dei materiali oggetto dell’allontanamento, le autorità 
competenti possono stabilire per i livelli di allontana-
mento in concentrazione di massa, per materiali specifi-
ci o per destinazioni specifiche, valori superiori a quelli 
riportati nella Tabella II-2 richiedendo la dimostrazione 
che, in tutte le possibili situazioni prevedibili, l’allontana-
mento avvenga nel rispetto il livello di dose efficace per 
l’individuo rappresentativo di cui al paragrafo 3, punto 2, 
tenuto conto del contributo derivante da tutte le fonti di 
esposizione. 

 9) I valori di cui alla Tabella II-2 non possono essere 
usati per esonerare l’incorporazione nei materiali da co-
struzione di residui provenienti dalle attività lavorative di 
cui all’articolo 22. 


